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Relazione del Ministro d'agricoltura, industria e com- 
mercio, a Sua Maestà in udienza del giorno 25 gen- 
naio 1866, per la nomina della Giunta superiore 
ordinatrice della sesta sessione del Congresso interna- 
zionale di Statistica. 



Sire! 

Fin dal 1853 gli studi delle discipline statistiche 
per invito d' un illustre scienziato statuirono di rac- 
cogliersi a periodici congressi, nei quali a mano a 
mano intervennero anche i delegati e i commissari 
governativi dei vari Stati d' Europa al nobilissimo 
scopo di dare anche alle statistiche ufficiali un indi- 
rizzo uniforme, e di condurre di questa guisa con un 
metodo veramente scientifico V osservazione dei fatti 
civili e sociali. 

Codeste adunanze di studiosi, che così acquistavano 
il carattere e il titolo di congressi internazionali di 
statistica, furono invitate con lungo desiderio ed ospi- 
tate di liete onoranze nelle più cospicue capitali di 
Europa, come! ben sa la Maestà Vostra, dacché il go- 
verno dell' antico Regno di Sardegna e quello del 
Regno d' Italia inviarono a Bruselle, a Parigi, a Lon- 




dra, e a Berlino commissioni che rappresentassero gli 
studi italiani di statistica e facessero conoscere quel 
che da noi si è fatto di ufficiale su tale argomento, e 
concorressero a stabilire coi commissari degli altri 
governi gli accordi onde promovere il progresso, delle 
istituzioni statistiche. 

Nel 1863, sedendo il Congresso internazionale a 
Berlino, alcuni governi, e fra gli altri quello d' Ita- 
lia, per nobile gara di civiltà mostrarono desiderio 
d' accogliere nei loro Stati la successiva riunione degli 
statistici. L' Italia fu preferita, il che non è per lei 
piccolo argomento d' onore, e testé venne formalmente 
significato al governo di Vostra Maestà che l'adu- 
nanza del Congresso internazionale di statistica nel 
1866 verrà celebrata, giusta V invito corsone, nella 
capitale del Regno. 

Questa nuova prova di simpatia e di rispetto che 
1' Europa civile dà all' Italia ricostituita, è per fermo 
di lietissimo augurio, e al governo di Vostra Maestà 
riesce ora più gradita, perchè non solo spera di veder 
accorrere al sesto convegno degli statistici gli uomini 
più illustri e più autorevoli negli studi sociali, ma 
anche perchè ha la fiducia che nessuno dei governi 
soliti a farsi rappresentare nelle altre tornate del Con- 
gresso vorrà mancare a un invito fatto a nome della 
scienza e della civiltà e accettato con tanto favore di 
voti dalla Presidenza del Congresso Berlinese. 

Il governo di Vostra Maestà è ora in debito di 
dare quelle disposizioni che sono indispensabili perchè 
la solennità scientifica chè si celebrerà fra pochi mesi 
in Firenze riesca degna del nostro paese, fruttuosa per 
le nostre istituzioni e rispondente all' aspettazione 
d' Europa. Grave certamente è questo compito. Se gli 
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italiani precedettero, come in molto altre discipline 
civili, così anche nelle statistiche, tutti gli altri popoli 
europei, essi però durante il lungo periodo delle in- 
fluenze straniere, tenuti lontani dalle prove della vita 
politica furono costretti di studiare i fatti civili nel 
campo ristretto delle esperienze municipali o private. 
Gli ò solo nei vostri Stati aviti, e sotto il regno del- 
l' augusto Vostro Genitore, che gli studi statistici ridi- 
vennero di ragion pubblica, e le istituzioni che li 
riguardavano si allargarono poscia a tutta Italia, gli 
è appena qualche anno, colla costituzione dell' unità 
nazionale. Per quanto il vostro governo abbia cercato 
di promuovere diligentemente le indagini statistiche, 
la brevità del tempo toglie ogni speranza di poter 
gareggiare nella copia dei lavori e delle pubblicazioni 
con quegli Stati che già da lunghissima serie d' anni 
aggiungono alla vasta esperienza della vita civile il 
beneficio d' una larga pubblicità. Perciò il governo di 
Vostra Maestà si propone di rivolgersi alle accade- 
mie e alle società di studiosi che abbondano in Italia 
più che in alcun paese del mondo, affinchè, sia con 
lavori speciali, sia con invio di apposite deputazioni, 
concorrano a crescere onore e fruttuosità alla nuova 
solennità scientifica. 

Ma intanto è necessario procedere subito a costi- 
tuire una Giunta abbastanza numerosa di pubblici uf- 
ficiali e di studiosi, la quale si pigli il carico di pre- 
parare le materie per le future discussioni del sesto 
Congresso, che dovrà trattare e risolvere le quistio- 
ni proposte nel Congresso precedente e lasciare in 
eredità altri studi ed altri quesiti al Congresso suc- 
cessivo. 

Le cinque adunanze che fin qui ebbero luogo, fu- 
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rono sempre dai governi che le ospitarono accolte con 
quella benevolenza che merita non solo l'alto scopo 
a cui esse mirano, «ma anche la condizione speciale 
dell' intervento di delegati governativi che da tutte 
le parti d' Europa e fin dall' America convengono in 
un benaugurato intento di concordia civile. Gli è per- 
ciò che ad esempio di quel che si fece in Inghilterra ed 
in Prussia, il proponente pregherebbe Vostra Maestà 
a concedere che la presidenza generale del Congresso 
fiorentino fosse assunta dall' Augusto Vostro Figlio pri- 
mogenito, il quale così continuerà anche nelle arti della 
pace le gloriose tradizioni della Vostra Dinastia. 

VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DlO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 

Veduta la deliberazione dell' ufficio del quinto Con- 
gresso internazionale di statistica, che sceglie la città 
di Firenze a sede della sua sesta Sessione; 

Volendo dare un attestato dell' interesse che pren- 
diamo all' incremento degli studi statistici ; 

Sulla proposta del nostro Ministro d' Agricoltura, 
Industria e Commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo Unico. 

Il nostro amatissimo figlio Umberto di Savoia 
Principe di Piemonte è nominato Presidente generale 



igitized by Google 



— 7 — 

della sesta Sessione del Congresso Internazionale di 
statistica che si adunerà nel corrente anno in Firenze. 

Il nostro Ministro d' Agricoltura, Industria e Com- 
mercio è incaricato dell'esecuzione del presente De- 
creto, che sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Dato in Firenze, li 25 gennaio 1866. 

VITTORIO EMANUELE. 

Berti. 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DlO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

HE D' ITALIA. 

« 

Veduta la deliberazione colla quale l'ufficio del 
quinto Congresso internazionale di statistica sceglieva 
la Capitale del Regno d' Italia per sede del VI Con- 
gresso statistico ; 

Veduta la convenienza di dare fin d' ora le oppor- 
tune disposizioni, affinchè questo convegno riesca de- 
gno della Nazione e corrisponda al fine scientifico che 
si propone ; 

Sulla proposta del nostro Ministro d' Agricoltura, 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

È costituita, sotto la Presidenza del Ministro d'Agri- 
coltura, Industria e Commercio, una Giunta Superióre 
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incaricata di preparare il programma del VI Con- 
gresso internazionale di statistica e di fare le proposte 
necessarie ad agevolarne i lavori. 

Art. 2. 

La Giunta è composta delle persone comprese nel- 
V unito elenco firmato d' ordine Nostro dal Ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio. 

Art. 3. 

È fatta facoltà al Ministro d' Agricoltura, Industria 
e Commercio di scegliere tra i membri della Giunta la 
persona che debba supplirlo in sua assenza. 

Il nostro Ministro d' Agricoltura, Industria e Com- 
mercio è incaricato dell' esecuzione del presente De- 
creto, che sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Dato in Firenze, li 25 gennaio 1866. 

VITTORIO EMANUELE. 

Berti. 
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Commissari della Giunta superiore per V ordinamento della 
sesta sessione del Congresso internazionale di Stati- 
stica. 

Presidente, il Ministro d' Agricoltura, Industria e Commercio 

Berti Commendatore Domenico. 
Allievi Antonio, Deputato. 
Arrivabene Conte Giovanni, Senatore. 
Axerio GIULIO, Ingegnere nel Corpo Reale delle Miniere. 
Barbavara DI Gravellona Giovanni, Direttore generale 

delle Poste, Senatore. 
Baudi di Vesme Carlo, Senatore. 

BIANCHI Professore NlCOMEDE, Membro del Consiglio signore 

dell' Istruzione Pubblica. 
Biffi Dottor Serafino. 
Bixio NINO, Luogotenente Generale, Deputato. 
BOCCARDO Professore GEROLAMO, Presidente degli Istituti tecnici 

superiori di Genova. 
BRlOSCHl Professore FRANCESCO, Presidente dell' Accademia 

Scientitìco-Letteraria di Milano, Senatore. 
Bucchia Professore Tommaso, Capitano di Fregata. 
Busacca Raffaele, Consigliere di Stato. 
Cantoni Professore Giovanni, Rettore della Regia Università 

di Pavia. 

Carina Dino, Professore di Economia politica ne IT Istituto tecnico 
di Firenze. 

Cablotti Davide, Consigliere di Prefettura. 

Casaretto Michele, Presidente della Camera di Commercio in 
Genova, Deputato^ 

Castiglioni Dottor Cesare, Direttore nel Manicomio di Mi- 
lano. 

Cattaneo Professor Carlo. 
Cibrario Conte Luigi, Ministro di Stato. Senatore. 
Comisetti Giovanni Antonio, Presidente del Consiglio supe- 
riore Militare di Sanità. 
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Cordova Professor Filippo, Consigliere di Stato, Deputato. 
Corradi Professore ALFONSO. 

Correnti Avvocato Cesare, Consigliere di Stato, Deputato, 
Commissario della Giunta consultiva di Statistica. 

De Genova di Pettinengo Conte Ignazio, Luogotenente 
Generale Ministro della Guerra. 

Devincenzi Giuseppe, Direttore del Regio Museo Industriale 
di Torino, Deputato. 

Du Jardin Dottor Giovanni. 

Fava Professore ANGELO, Referendario al Consiglio di Stato. 

Falconcini Conte Enrico, Commissario della Giunta consul- 
tiva di Statistica. 

Ferrara Professore Francesco, Consigliere presso la Corte 
dei Conti. 

Finali Avvocato GASPARE, Segretario Generale presso il Mini- 
stero delle Finanze, Deputato. 
Galeotti Avvocato Leopoldo. 

Gar Tommaso, Bibliotecario nella Regia Università di Napoli. 

IACINI STEFANO, Ministro dei Lavori Pubblici. 

Maestri Dottor PlBTRO, Direttore dell' Ufficio della Statistica 

generale del Regno. 
MANCINI Professore STANISLAO, Deputato. 
Mantegazza Professore Paolo. 

MELEGARI Avvocato Amedeo, Consigliere di Stato, Senatore, 

Commissario della Giunta consultiva di Statistica. 
Meneghini Andrea. 
Molossi Lorenzo. 

PARETO Marchese Raffaele. Ispettore Centrale nel Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio. 

PEPOLI Marchese GlOVACCHINO, Presidente della Giunta con- 
sultiva di Statistica, Deputato. 

Perazzi Ingegnere Costantino, Ispettore Generale 'al Mini- 
stero delle Finanze. 

Petitti Ragliani di Roreto Conte Agostino, Luogotenente 
Generale, Deputato. 

RABBINI Antonio, Direttore del Catasto, Commissario della 
Giunta consultiva di Statistica. 

Ranuzzi Annibale. 
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Restellt Avvocato FRANCESCO, Vico Presidente al Parlamento 

Nazionale. 
Rey Guglielmo. 

Ricci Marchese Giuseppe Francesco, Luogotenente Generale, 
Capo dell' Uffizio superiore del Corpo Reale di Stato Mag- 
giore, Commissario della Giunta consultiva di Statistica. - 

Rizzetti Dottor Giuseppe. 

Rosa Gabriele. 

SCIALOJA Professore Antonio, Ministro delle Finanze, Senatore, 
Commissario della Giunta consultiva di Statistica. 

Sclopis di Salerano Conte Federico, Ministro di Stato, 
Senatore. 

SELLA Professor QUINTINO, Deputato. 

SlSMONDA Professore ANGELO, Senatore, Commissario della 

Giunta consultiva di Statistica. 
TABARRINI Marco, Consigliere di Stato. 

Targioni-Tozzetti Dottor ADOLFO, Professore nell' Istituto di 

studi Superiori pratici e di perfezionamento in Firenze. 
Torelli Luigi, Senatore. 

Torre FEDERICO, Maggior Generale dello Stato Maggiore, Di- 
rettore generale delle Leve, Bassa forza, e Matricola presso 
il Ministro della Guerra, Deputato. 

TORRIGIANI Professor Pietro, Deputato. 

Vanneschi Gaetano. 

Verga Dottore Andrea. 

VlLLARl Professor PASQUALE, Membro del Consiglio superiore 

dell' Istruzione pubblica. 
ZUCCAGNI Orlandini Professore ATTILIO, Commissario della 

Giunta consultiva di Statistica. 



Visto d'ordine di Sua Maestà 
Il Ministro 



Berti. 
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